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Diritto Internazionale Umanitario

Branca del Diritto Internazionale destinata a regolare i conflitti 
armati in base al principio di distinzionedistinzione e al principio di 
proporzionalitàproporzionalità

Scopo:

limitare per motivi umanitari il diritto delle parti in conflitto di 
scegliere i metodi, i mezzi e gli obiettivi del combattimento
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Principio di distinzione
art. 48 Prot I 1977, art.13 Prot II 1977

“(…) le parti in conflitto dovranno fare, in ogni 
momento, distinzione tra la popolazione civile e i 
combattenti, nonché tra i beni di carattere civile e 
gli obbiettivi militari e, di conseguenza, dirigere le 
operazioni solo contro obbiettivi militari.”
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Principio di proporzionalità

Danni collaterali
(Pop.civile e beni
di carattere civile)

Vantaggi militari 
Concreti e diretti
previsti
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1864 1949 1977

1859 1914-18
1861 1939-45

Nella storia
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Diritto di Ginevra

Il diritto umanitario in senso stretto, che è stato 
ideato per salvaguardare il personale militare fuori 
combattimento e le persone che non sono 
attivamente coinvolte nelle ostilità, in particolare 
la popolazione civile.
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Diritto dell’Aja

Il diritto della guerra, che stabilisce i diritti e gli 
obblighi dei belligeranti nella condotta delle 
operazioni militari e limita i mezzi per nuocere al 
nemico.



Colombo

- Croce Rossa Italiana -

I pilastri del D.I.U.

Quattro Convenzioni di 
Ginevra del 1949 relative al 
trattamento dei feriti e 
malati delle FF.AA., dei 
prigionieri e della 
popolazione civile in tempo 
di guerra

Due Protocolli Aggiuntivi 
del 1977 relativi ai conflitti 
armati internazionali e non 
internazionali

Prima Convenzione di 
Ginevra del 1864 per il 
miglioramento della 
condizione dei feriti delle 
FF.AA. in campagna
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Conflitto armato internazionale

Si intende un combattimento tra forze armate di 
almeno due Stati ( bisogna notare, a questo 
riguardo, che le guerre di liberazione nazionale 
sono state classificate come conflitti 
internazionali). 
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Conflitto armato internazionale
si applicano: Convenzioni Ginevra 1949. Prot I 1977

Il DIU è rivolto principalmente alle parti in 
conflitto e protegge ogni individuo o categoria di 
individui che non prendono, o non prendono più, 
attivamente parte al conflitto.
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Conflitto armato non 
internazionale

Si intende un combattimento che avviene sul 
territorio di uno Stato tra le forze armate regolari e 
gruppi armati identificabili o fra gruppi armati che 
si combattono tra di loro. 
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Conflitto armato non 
internazionale

si applica: art.3 comune alle Convenzioni Ginevra 1949. 
Prot II 1977

Il DIU è rivolto alle forze armate, regolari e non, 
che prendono parte al conflitto e protegge ogni 
individuo, o categoria di individui, che non sia, o 
non sia più, attivamente coinvolto nelle ostilità.
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Disordini interni

Sono caratterizzati da un grave sconvolgimento 
dell’ordine interno risultante da atti di violenza 
che non possono, tuttavia, essere intesi come 
conflitti armati ( ad esempio rivolte, scontri fra 
opposte fazioni o contro l’autorità istituzionale).
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Art. 3 comune alle Conv.Gin.

Nel caso in cui un conflitto armato che non 
presenti carattere internazionale scoppiasse sul 
territorio di una delle alte Parti contraenti, 
ciascuna delle Parti in conflitto sarà tenuta ad 
applicare almeno le disposizioni seguenti:
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Art. 3 comune alle Conv.Gin.
I disposizione

I soggetti che non partecipano direttamente alle 
ostilità, compresi i membri delle forze armate che 
abbiano deposto le armi e le persone messe fuori 
combattimento da malattia, ferita, detenzione o 
qualsiasi altra causa, saranno trattate in ogni 
circostanza con umanità, senza alcuna distinzione 
di carattere sfavorevole basata sulla razza, … o 
altro criterio analogo.
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Art. 3 comune alle Conv. Gin.

(…) sono e rimangono vietate, in ogni tempo e 
luogo, nei confronti delle persone sopra indicate:

•le violenze contro la vita e l’integrità corporale, 
specialmente l’assassinio in tutte le sue forme, le 
mutilazioni, i trattamenti crudeli, le torture e i supplizi;

•la cattura di ostaggi 

•gli oltraggi alla dignità personale, specialmente e 
trattamenti umiliati e degradanti;

•le condanne pronunciate e le esecuzioni compiute senza 
previo giudizio di un tribunale regolarmente costituito, che 
offre le garanzie giudiziarie (…)
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Art. 3 comune alle Conv. Gin.
II disposizione

I feriti ed i malati saranno raccolti e curati.

Un ente umanitario imparziale come il CICR potrà 
offrire i suoi servigi alle Parti in conflitto.

Le parti si sforzeranno, d’altro lato, di mettere in 
vigore, mediate accorsi speciali, tutte o parte delle 
altre disposizioni della presente convenzione.

L’applicazione delle disposizioni che precedono 
non avrà effetto sullo statuto giuridico delle Parti.
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Nozione di combattente
e di popolazione civile 

- Regolamento relativo alle leggi ed usi della
guerra terrestre, allegato alla IV Convenzione
dell’Aja del 1907 – artt. 1 e 2
- III Convenzione di Ginevra del 1949 – art. 4
- I Protocollo Aggiuntivo del 1977 – artt. 43 e 
44

III Convenzione di Ginevra del 
1949 – art. 4
III Convenzione di Ginevra del 
1949 – art. 4
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III Convenzione di Ginevra del 1949 - art. 4

Combattenti REGOLARI

- membri delle forze armate di una Parte in conflitto

- membri delle forze armate regolari che dipendano da 
un governo 
o da un’autorità non riconosciuti  

hanno diritto allo status di prigioniero di guerra
anche se non rispettano le leggi e gli usi della guerra
(ma in tal caso sono responsabili di crimini di guerra)
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III Convenzione di Ginevra del 1949 - 
art. 4

Combattenti IRREGOLARI

-milizie e corpi di volontari non appartenenti alle forze 
armate ;
- movimenti di resistenza organizzati, appartenenti ad una 
Parte in conflitto e che operano fuori o all’interno del loro 
territorio, anche se questo territorio è occupato;
- levata in massa

per aver diritto allo status di prigioniero di guerra devono 
necessariamente portare apertamente le armi

e rispettare le leggi e gli usi della guerra
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Evoluzione della definizione 
di combattente

I Protocollo Aggiuntivo 1977

unica definizione: “Forze Armate”
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Prigioniero di guerra

Membro delle forze armate regolari caduto 
nelle mani della Parte avversa in conflitto 
armato tra stati.
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Personale Sanitario                  
            – Prot. I  1977 Art.8 -

Personale civile o militare esclusivamente assegnato 
in modo permanente o temporaneo da una parte in 
conflitto a:

•Compiti sanitari

•Amministrazione di unità sanitarie 

•Funzionamento e amministrazione di mezzi di 
trasporto sanitario



Colombo

- Croce Rossa Italiana -

Convenzione delle Nazioni 
Unite relativa allo statuto di 

rifugiato

- 1951 -

Rifugiato : chiunque temendo d’essere perseguitato 
per motivi di razza, religione e nazionalità … si trova 
al di fuori del paese di cui è cittadino e non può o non 
vuole avvalersi della protezione di questo paese.
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Convenzione di Ottawa

- 3,4 dicembre 1997 -

Divieto di uso, stoccaggio, produzione e 
trasferimento di mine antipersona e sulla loro 
distruzione

…inoltre prevede…

la rimozione delle mine e l’assistenza alle vittime 
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Corte penale internazionale 
permanente                              

– Roma, 17 luglio 1998 -

Crimina iuris gentium

•Genocidio

•Crimini contro l’umanità 

•Crimini contro la pace

•Crimini di guerra



Colombo

- Croce Rossa Italiana -

Corte penale internazionale 
permanente                              

– Roma, 17 luglio 1998 -

•Sede Aja

•Sezioni : preliminare, primo grado, degli appelli

•Imprescrittibilità 

•Responsabilità penale individuale

•Processo in presenza dell’imputato
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Emblemi

Emblema addizionale

(proposta del 12 Ottobre 2000)

Uso di protezione

Uso indicativo
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Emblemi
Leone e Sole Rossi

Emblema usato in Persia
Non più in uso dalla caduta dello 
Scià e instaurazione dello Stato 
dell’Iran 
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Emblemi

Croce Rossa

In onore di Henry Dunant venne 
adottata la bandiera della Svizzera, 
ma con i colori invertiti.
La croce è composta da cinque 
quadrati di uguali dimensioni
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Emblemi

Mezzaluna Rossa

Nel 1876 l’Impero Ottomano 
chiese di entrare nel Movimento 
di Croce Rossa, ma, 
erroneeamente interpretando 
l’emblema di CR come un 
simbolo religioso, l’Impero 
Ottomano richiese l’adozione 
della Mezzaluna Rossa
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Scopo distintivo

Usato in tempo di pace

Di piccole dimensioni, posto sulla divisa e sui mezzi 
della CR

Indica l’appartenenza al Movimento di CR ed MR:

Società Nazionali

CICR

Federazione



Colombo

- Croce Rossa Italiana -

Scopo protettivo

Usato in situazione di conflitto armato
Protezione dei feriti, del personale sanitario, delle 
installazioni e dei mezzi terrestri, aerei e navali
Grandi dimensioni

Unità sanitarie ed installazioni sanitarie civili e militari 
CICR, organismi internazionali e Società Nazionali di CR 
MR
Società di soccorso al di fuori del Movimento di CR MR

Diritto all’uso del simbolo di 
protezione
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Abuso dell’emblema

Imitazione

uso di un logo simile alla CR o MR rischiando di creare 
dubbio o confusione

Usurpazione

uso dell’emblema da parte di enti/privati non autorizzati

uso dell’emblema da parte di unità di CR MR per scopi 
diversi e non conformi ai 7 Principi

Perfidia

in caso di conflitto armato, uso dell’emblema per proteggere 
unità o installazioni militari
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Emblemi di protezione

Servizi Sanitari

Protezione Civile

Installazioni contenenti 
sostanze pericolose

Beni Culturali

Aree protette
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…qualche film per riflettere
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Bibliografia
Bibliografia essenziale:

• Diritto per la pace e diritto per la guerra, P.Verri, 
Rassegna dell’Arma dei Carabinieri, Roma 1980. 

• Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, Ritratto di un 
Movimento Internazionale, C.I.C.R., Svizzera 1998 
(vd. www.ifrc.org - www.icrc.org)

• Henry Dunant, Pam Brown, LLEDI CI, Torino 1980.  

• Sito Web della Croce Rossa Italiana, www.cri.it .

•Sito Web del Museo Internazionale della C.R., 
www.dsmnet.it .
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